
LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE
LEGGERLA, CAPIRLA, APPLICARLA

PARTE FISCALE – AMMINISTRATIVA

D.SSA DENISE CAMORANI



PROGRAMMA:
 La qualifica fiscale di Ente del Terzo Settore. RUNTS.
 Erogazioni liberali: detrazioni e deduzioni a chi versa in favore di Enti del Terzo Settore. 
 Novità in tema di rimborsi spese ai volontari degli Ets
 La trasparenza amministrativa. Come si costruisce e presenta la rendicontazione e il 

bilancio. Criterio di cassa e competenza. Regime transitorio e le Novità contenute nel 
Decreto di Riforma. Tenuta contabilità e libri contabili. Il modello di bilancio per gli Enti del 
Terzo Settore. 

 Libri sociali obbligatori e responsabilità degli amministratori.
 Raccolte pubbliche di fondi. Regime transitorio e le Novità contenute nel Decreto di 

Riforma.
 Il 5 x 1000 e la rendicontazione del contributo.
 I controlli e gli accertamenti sugli enti del Terzo Settore.
 Organo di controllo
 Personalità giuridica e soggettività giuridica.



Due pianeti diversi e lontani (profit e non profit) 
che si stanno avvicinando ed iniziando ad 

assomigliare… 

RIFORMA DEL TERZO SETTORE



Punti fondativi e novità principali:
1) Passaggio da regime concessorio a regime di riconoscimento. D’ora in poi se i cittadini 
danno vita ad un ente di terzo settore devono ovviamente informare l’ente pubblico ma 
non vi sarà più un “controllo preventivo”. Fino ad ora vi era una situazione paradossale… 
regole diverse da regione a regione, persino da provincia a provincia.
2) Si esce da una situazione di residualità. Prima infatti per definire il terzo settore si 
partiva con il definire cosa era il primo e cosa il secondo. Il terzo lo si definiva come 
“quello che non rientra né nel primo né nel secondo settore”. Mancano però ancora n. 42 
decreti attuativi. Prima della fine dell’anno dovrebbero uscire circa 20 decreti.
3) Si introduce per la prima volta l’espressione “finanza sociale” – fin ora solo finanza 
speculativa.
4) VIS: valutazione di impatto sociale. È stata una battaglia molto dura; un vero e proprio 

mutamento sulla società di riferimento su una determinata attività. Quando gli enti 
produrranno la valutazione d’impatto riusciranno a recuperare molti più soldi. Solo il 
4,5% ha un volume superiore ai 500.000 euro annui. Ciò significa che la maggior parte 
degli ETS sono enti medi/piccoli. Il compito del consulente dovrà essere quello di 
aiutare le realtà micro ad aggregarsi. La riforma non a caso riconosce le rete 
associative.



DEVONO ANCORA ESSERE EMANATI N. 42 
DECRETI ATTUATIVI…

ALCUNE CRITICITA’



D’ora in poi possiamo parlare di «enti» (associazioni, 
fondazioni, ecc):

a) Di diritto comune
b) Di diritto speciale disciplinate dal codice ETS

Il codice del terzo settore è infatti una normativa speciale.

CODICE CIVILE 
DIRITTO COMUNE
ENTI NON PROFIT

ETS
NORMATIVA 

SPECIALE

Si può prevedere che d’ora in poi l’ETS diventerà pian piano la normativa di riferimento ma molto 
gradatamente…

Abbiamo quindi un DOPPIO BINARIO!!! 

Doppio binario anche per l’acquisizione della personalità giuridica.



Qualifica fiscale 
ETS



RIFORMA DEL TERZO SETTORE – PERCORSO:

- Nel maggio 2014, il Governo ha predisposto le Linee guida per la Riforma del Terzo settore 
formulando i criteri per una revisione organica della legislazione riguardante il volontariato, la 
cooperazione sociale, l'associazionismo non-profit, le fondazioni e le imprese sociali. 
- Sulla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 2016, è stata quindi pubblicata la legge 6 giugno 
2016, n. 106, Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell'impresa sociale e per la 
disciplina del servizio civile universale, in vigore dal 3 luglio 2016.

A SEGUIRE I SEGUENTI DECRETI ATTUATIVI:

1) ISTITUZIONE E DISCIPLINA DEL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE - (decreto leg.vo del 6/4/17, n. 40)

2) 5 PER MILLE - (decreto legislativo del 3/7/17, n. 111)

3) IMPRESA SOCIALE - (decreto legislativo del 3/7/17, n. 112)

4) CODICE DEL TERZO SETTORE - (decreto legislativo 3/7/17, n. 117)



ETS:
- Organizzazioni di volontariato; 
- Associazioni di promozione sociale; 
- Enti filantropici; 
- Imprese sociali, incluse le cooperative sociali; 
- Reti associative; 
- Società di mutuo soccorso; 
- Altri enti del Terzo settore, che comprendono associazioni riconosciute e 
non riconosciute e fondazioni non classificate nelle precedenti categorie, nonché 
“gli altri enti di carattere privato diversi dalle società” 



L’ART. 9 L. 106/2016 faceva supporre una ridefinizione 
complessiva degli enti non commerciali ma in realtà… IL 
CODICE TERZO SETTORE INTRODUCE UNA NUOVA 
REALTA’ – GLI ETS.
Ciò che oggi esiste non scompare. 



COME LEGGE SPECIALE, SI 
APPLICANO LE NORME DEL 
NUOVO CODICE DEL TERZO 
SETTORE (D. Lgs. 117/17):



RUNTS

Presupposto per diventare ETS…



Nell’ambito della riforma del Terzo settore è istituito, come già detto, il Registro unico 
nazionale (degli enti) del Terzo settore disciplinato, in particolare, dal titolo VI, agli artt. 
45 e ss., del d.lgs. 117/2017. 
Entro un anno dalla data di entrata in vigore del d.lgs. 117/2017, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, deve poi 
definire, con un proprio decreto, la procedura per l’iscrizione nel Registro, individuando i 
documenti da presentare e le modalità di deposito degli atti da includere e/o aggiornare 
nel Registro, nonché le regole per la predisposizione, la tenuta, la conservazione e la 
gestione del Registro nell’ottica di assicurare l’omogeneità sul territorio nazionale dei 
suoi elementi informativi e le modalità con cui è garantita la comunicazione dei dati tra 
lo stesso e il Registro delle imprese con riferimento alle imprese sociali e agli altri enti del 
Terzo settore iscritti nel Registro delle imprese (art. 53, co. 1, Cts). Infine, il decreto del 
Ministero del lavoro disciplinerà anche “le modalità con cui gli enti pubblici territoriali 
provvedono a comunicare al Registro unico nazionale del Terzo settore i dati in loro 
possesso degli enti già iscritti nei registri speciali delle organizzazioni di volontariato e 
delle associazioni di promozione sociale esistenti al giorno antecedente l’operatività del 
Registro” (art. 54, co. 1, Cts). 



ASPETTI FISCALI DELI ENTI DI TERZO SETTORE

Il titolo X del codice terzo settore regolamenta il regime 
fiscale degli ETS (artt. 79-89) che andranno completate e 
collegate con le norme fiscali in generale contenute nel 
TUIR e in altre normative fiscali.











Distinzione tra ETS 
commerciale e ETS non 
commerciale









PROVENTI non commerciali 
per gli ETS





PROVENTI non commerciali 
per le ODV e le APS





















IMPORTANTI NOVITA’ FISCALI:

- ELIMINAZIONE DELLE ONLUS
- POSSIBILITA’ DI APRIRE PARTITA IVA DA PARTE DELLE

ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO
- ELIMINAZIONE DEL REGIME FORFETARIO 398/91 AGLI ETS

(rimane solo per le ASD)



REGIMI FORFAIT PER ETS

I NUOVI REGIMI QUINDI SARANNO 5

 LEGGE 398/1991 applicabile solo alle associazioni sportive
 ART. 145 TUIR rimane per gli enti non commerciali che non

sono ETS e quindi iscritti al registro unico
 ART. 80 CODICE TERZO SETTORE per gli enti che sono iscritti al

registro unico (diversi da ODV e APS) con entrate non
commerciali superiori ad entrate commerciali

 ART. 86 CODICE TERZO SETTORE per le ODV
 ART. 86 CODICE TERZO SETTORE per le APS



ABROGAZIONE REGIME 398
Il regime verrà abrogato.
L’abrogazione avrà effetto solo dopo l’approvazione da parte della
commissione europea dopo che il registro unico sarà operativo, non prima del
1 gennaio 2019.
Ad oggi è ancora quindi possibile utilizzare il regime.
Il Codice lascia in vigore il regime 398 per le sole associazioni sportive
dilettantistiche le quali potranno quindi continuare ad usufruirne anche dopo
che la parte fiscale della riforma sarà stata pienamente attuata.



Questo regime forfait si applica agli ETS non commerciali,
le cui entrate delle attività non commerciali sono
prevalenti rispetto alle entrate commerciali.

Gli ETS che svolgono in modo prevalente attività commerciale non potranno
usufruire di questo regime e dovranno determinare il reddito con criteri ordinari.

REGIMI FORFAIT PER ETS
ART. 80 D.LGS 117/2017









Questo regime (ETS NON 
COMMERCIALI) si riferisce solo alle 
imposte dirette e non dispone 
alcunché in materia di iva: quindi non 
c’è agevolazione per il calcolo 
dell’iva che verrà calcolata secondo 
le ordinarie modalità.

































LA DECORRENZA DELLE REGOLE FISCALI: la effettiva decorrenza delle regole fisacli previste dal titolo 
X (artt. 79-89) del CTS è scandita da date fisse e date legate alla futura operatività del RUNTS 
(registro unico nazionale del terzo settore). Gli ETS, incluse le Odv e le Aps, devono affrontare un 
lungo periodo transitorio ( dal 3/8/2017 fino al 1/1/2020).

DISPOSIZIONI IN VIGORE DAL 1/1/2018
ART. 82 Imposte indirette e tributi locali
ART. 83 Detrazioni e deduzioni erogazioni liberali
ART. 84 comma 2 ODV: esenzione Ires per redditi immobili
ART. 85 comma 7 APS: esenzione Ires per redditi immobili

DISPOSIZIONI IN VIGORE DAL PERIODO D’IMPOSTA SUCCESSIVO ALLA PIENA OPERATIVITA’ DEL 
RUNTS (forse dal 1/1/2020)
ART. 79 Imposte sui redditi
ART. 80 Regime forfetario degli Ets non commerciali
ART. 84 Regime fiscale Odv
ART. 85 Regime fiscale Aps
ART. 86 Regime forfetario per le att. commerciali svolte da una ODV o da una APS
ART. 87 Tenuta e conservazione delle scritture contabili di un Ets



Erogazioni liberali









Rimborsi spese 
volontari



Continuano a non essere ammessi rimborsi a forfait.
Allo scopo di semplificare gli adempimenti sono ora 
specificatamente ammesse a rimborso le spese, sostenute dal 
volontario, mediante autocertificazione, nei limiti di 10 euro 
giornalieri fino a un massimo di 150 euro mensili. Anche in 
questo caso occorre però che l’organo associativo 
competente stabilisca per quali spese sia ammessa questa 
modalità di rimborso (art. 17, co.4, Cts).
L’autocertificazione presuppone l’effettiva esistenza della 
spesa anticipata e, all’occorrenza, che la spesa sia 
debitamente provata. In mancanza la legge prevede 
sanzioni penali.



Rendicontazione 
e Bilancio













LIBRI SOCIALI





Raccolte fondi



Stando a quanto disposto nell’art. 6, il legislatore prevede la 
possibilità di esercitare altre attività, diverse da quelle elencate 
dall’art. 5, se atto costitutivo e statuto lo consentano, purché 
secondarie e strumentali alle attività d’interesse generale. 

Un ETS, per finanziare le proprie attività d’interesse generale, ai sensi 
dell’art. 7, può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma 
organizzata e continuativa, sia impiegando risorse dell’ente, inclusi 
volontari e dipendenti, che impiegando risorse di terzi, sempre nel 
rispetto dei principi di trasparenza e correttezza nei confronti dei 
sostenitori. Anche in questo caso occorre aspettare le linee guida che 
verranno adottate con decreto ministeriale. 



5 x 1000





I controlli e gli 
accertamenti



I controlli esterni sugli Ets sono attribuiti a vari uffici.

1) Agli uffici del RUNTS spetta il controllo sulla corretta applicazione del 
codiCe del terzo settore

2) Enti pubblici che erogano fondi
3) Agenzia delle entrate
4) Guardia di Finanza
5) Siae

-> con il codice del terzo settore, le reti associative e i Csv potranno 
chiedere al Ministero del Lavoro di essere accreditati come soggetti 
addetti ad effettuare i seguenti tipi di controllo:
a)Sussistenza e permanenza dei requisiti necessari all’iscrizione al RUNTS;
b)Perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale;
c)Adempimento degli obblighi derivanti dall’iscrizione al RUNTS



Organo di 
controllo



ORGANO DI CONTROLLO

Negli Ets diventa obbligatorio nominare l’organismo di controllo se per due esercizi 
consecutivi si superano due dei seguenti limiti:
- Totale dell’attivo dello stato patrimoniale: € 110.000
- Totale dei ricavi, rendite e proventi, entrate: € 220.000
- Dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 5 unità

L’organo può essere collegiale o monocratico, secondo quanto prevede lo statuto o le 
delibere assembleari.
Almeno uno dei membri dell’organo di controllo deve essere scelto tra le categorie 
professionali (art. 2397 comma 2 c.c.)

Compiti dell’organo di controllo:
- Vigilare
- Controllo contabile
- Monitoraggio
- Attestare la veridicità e correttezza del bilancio sociale



ORGANO DI CONTROLLO

L’art. 31 del codice TS prevede la nomina di un 
revisore legale dei conti esterno quanto 
l’associazione superi per due esercizi consecutivi 
due dei seguenti limiti:
- Totale dell’attivo dello stato patrimoniale: €

1.100.000
- Ricavi, proventi o entrate: € 2.200.000
- Dipendenti occupati in media durante l’anno: 

n. 12 unità



PERSONALITA’ 
GIURIDICA



PERSONALITA’ GIURIDICA
• Per gli enti non ETS rimane la possibilità di richiedere la personalità giuridica 

attraverso il sistema concessorio tramite la p.a. L. 361/2000 (richiesta reg. E/r).
• Per gli ETS che vogliono invece d’ora in poi essere riconosciuti la modalità è diversa. 

Art. 22 codice ETS: procedimento per atto pubblico notarile. Il notaio lo iscriverà nel 
registro pubblico con responsabilità diretta del notaio = regime di riconoscimento.

• Come ci fu un cambio epocale nel 1999 per il registro delle imprese… questo è il 
modello che il legislatore ha avuto in mente…

REQUISITI PER RICHIEDERE LA PERSONALITA’ GIURIDICA come ETS:
• Atto pubblico
• Essere patrimonializzati in maniera specifica:

• € 15.000 per le associazioni;
• € 30.000 per le fondazioni
• Patrimonio non solo all’atto della richiesta ma patrimonio da mantenere sempre.



Ricapitolando in 
sintesi…



L’atto costitutivo (lo statuto) per espressa previsione normativa (art. 21, Cts) dovrà necessariamente indicare: 
- la denominazione dell’ente (integrata con l’acronimo ETS, ai sensi dell’art. 12); 
- l’assenza dello scopo di lucro; 
- le finalità civiche, solidaristiche e di solidarietà sociale perseguite (anche evidentemente alternative); 
- l’attività di interesse generale che costituisce l’oggetto sociale (ricompresa in una o più delle 26 attività 
tassativamente previste dall’art. 5); 
- il patrimonio iniziale (nei limiti previsti dall’art. 22) ai fini dell’eventuale riconoscimento della personalità 
giuridica; 
- le norme sull’ordinamento, l’amministrazione e la rappresentanza dell’ente (particolarmente importanti anche in 
ragione delle numerose lacune normative di cui diremo appresso); 
- i diritti, gli obblighi e i requisiti di ammissione degli associati secondo criteri non discriminatori; 
- la nomina dei primi componenti gli organi di amministrazione e controllo; 
- le norme sulla devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento; 
- le eventuali attività diverse rispetto a quelle elencate nell’art. 5 (connotate dai requisiti di secondarietà e 
strumentalità di cui all’art. 6); e 
- le modalità con cui esaminare i libri sociali ai sensi dell’art. 15. 

In caso di contrasto tra atto costitutivo e statuto, prevalgono le previsioni contenute nello statuto. 



Per quanto riguarda il regime transitorio va osservato che: 
- gli enti costituiti prima dell’entrata in vigore dei decreti (d.lgs. 117/2017 per i 
futuri ETS e d.lgs. 112/2017 per le imprese sociali) dispongono di un ampio 
periodo per adeguare gli statuti alla riforma (18 mesi per i futuri ETS e 12 mesi 
per le imprese sociali), anche modificando la forma giuridica; 
- gli enti che si costituiranno dopo l’entrata in vigore dei decreti, ma prima 
dell’operatività del registro, potranno iscriversi ai vecchi registri (ONLUS, APS, 
ODV o imprese sociali), che continueranno ad operare fino all’effettiva 
istituzione del nuovo registro. Sarebbe opportuno che tali enti rispettassero 
anche i requisiti previsti dal Cts o, se del caso, dal d.lgs. 112/2017 sull’impresa 
sociale, laddove non incompatibili con le disposizioni antecedenti applicabili ai 
soggetti iscritti o iscrivibili nei suddetti registri (secondo questa tesi, ad 
esempio, un ODV o una APS dovrebbe rispettare il numero minimo di 7 
associati previsto dagli artt. 32 e 35 del Cts). 





AL DI LA’ DELLA RIFORMA….



La procedura di revisione del Registro è prevista dal 16 Ottobre 2017 e si 
chiuderà il 28 febbraio 2018.

La verifica avviene con procedura telematica, pertanto le 
informazioni richieste, volte ad aggiornare il sistema informativo 
regionale sul Terzo Settore (TeSeO), saranno rese avvalendosi di una 
specifica scheda informatica.
https://wwwservizi.regione.emilia-
romagna.it/teseo/menu1/start.asp?W=1&JS=1&POPUP=0

Revisione del Registro regionale delle Organizzazioni di volontariato:

http://sociale.regione.emilia-romagna.it/terzo-settore/approfondimenti/revisione-registro-
regionale-organizzazioni-di-volontariato/revisione-del-registro-regionale-delle-organizzazioni-di-
volontariato





Ecc.ecc.ecc.





TELEFONO: 0544-401135
E-MAIL: info@perglialtri.it

www.perglialtri.it
facebook.com/perglialtri/ 

mailto:info@perglialtri.it
http://www.perglialtri.it/
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